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Bollettino 
La magistrale ritirata tedesca vrebbero partecipare anche i rappresentati: 

dello Stalo Maggiore austro-ungarico 
{?‘agosto). in lialia combattimento di 

artiglieria ed attività di pattuglie. 
In Albania 

sunte italiane ad occidente di Berat, 
Nell’alta valle del Devoli abbiamo fatti 
sltri progressi, 

Bollettino 
(el Guarfiere Generale germanico 
(7 agosto). (Gruppo d’ esercito priti- 

cipe ered, Ruperto). Il numero dei pri. 
gionieti fatti negli ultimi combattimenti 
al nord della Somme è aumentato a 
280.- Un contrattacco c‘irzlese al sud 
set, siafciò Ca- 
vanti alle nostre nuove linee. L'attività 
ssploratoria fu movimentata specialmen- 
‘e gi due lati della Lys ed all Avre; 
Ai nord ovest, di Montdidier non potè 
svilupparsi nel nostro fuoco un attacco 
»arziale. del nemico. 
(Gruppo d’ esercito Kronpvinz). Nelle 

>re antimeridiahe combattimenti locali 
alla Vesle, Ad oriente di Fismes, i) una 
punta oltre la Vesle, abbiamo fatto dei 
prigionieri. Alla sera violento combat 
timento di fuoco, al quale seguirono vi- 
gorosi attacchi nemici ai due lati di 
Braisne e di Bazoches. Furono respinti 
parte nel nostro fuoco, in singoli punti 
dal nostro contrattacco. ( 

I comunicati dell’ Intesa 
Italiano. 

(6 agosto), — Sull'altipiano d'Asiago, nel. 
tà regione del Grapna e al Piave basso l’at- 
tività delle ‘artiglierie nemiche era .abba. 
stanza vivace. Le nostre batterie risposero 
immediatamente ed efficacemente, colpendo 
importanti centri nemici e facendo saltare 
un deposito di munizioni al basso Piave. 
SContimgenti anglo-italiani molestarono in 
perlustrazione le linee nemiche sull’altipia- 
40 d’Asiago, agli isolotti del Piave pattu- 
zlie Im ricognizione riportarono dei prigio- 
neri, Le ‘condizioni atmosferiche favoriro. 
no le operazioni aeree, Sei velivoli nemici. 
ad un pallone frenato furono abbattuti da. 
zli aviatori nostri ed aMeati. 

Irniglese. 
(6 agosto). — Un nostro contrattacco fru. 

strò un tentativo d’offesa nemica, che il 
nemico voleva ‘imprendere contro uno dei 
nostri: appostamenti 4 mord-est' di Morris, 
Granate ia gas furono lanciate dal nemico 
a nord di. Ville1rBretoneux. i 

(6 agosto; sera) «(Il nemico sferrò. un 
possente ‘attacco ‘locale a sud di Morlau. 
court, ai due ‘lati della ‘strada Bray-Corbie 
€ prese le nostre linee avanzate in una par- 
te del terreno occupato da noi la notte del 

luglio; A sud-est di Robecq avanzammo 
î nostri appostamenti nel settore del bosco 
di Pacant su una fronte di 2000 yards, 

». Francese 
(6 agosto). — A nord di Montdiger le trup. 

e francesi avanzarono sino alla Vare, ed 
accuparono tna Braches e Moriel la sponda del fiume, Un colpo di: mato tedesco è sud. 
est di Montdider fallì completamente; Re. 
starono in’ mano: francese dei prigionieri. 
Alla fronte della Vesle i francesi manten. 
nero i loropunti d'appoggio lla sponda, 
settentrionale, non ostante i tentativi te- Aeschi di ributtarneli, Dal rimanente, della 
îronte ‘nulla di muovo. | Lie (6 agosto, sera). — Oltre ad' attività d'ar. 
<iglieria ‘a’ oriente di Soissons è alla veste nulla da comunicare da tutta ida fronte, 

All'inizio del quinto inverno dî guerra... 
COSTANTINOPOLI, 7. — ll ,'Tanin“ 

| scrive nel suo articolo di fondo: Noi ci 

fon bbe' l’epoca più propizia per con- 

Non v'è i ; nessuna prospettiva che la situazione ioni, fore agi generale possa volgersi a fa-. 
cos Tatesa, mentre d'altra parte le potenze Spirali hanno raggiunto quasi 

ie chi loro meta, I nostri nemici 
den Long her ti PPure apportare un qua» lunque iti Otamento alla loro. situa- 
sione MRIare: E? inutile che l’Intesa 
s'affanni POT raggiungere la vittoria 
finale": e558 MON potrà otteneria né 
antro quest AUNO, Ne entro i prossimi, 
Tuttavia poli don dimostrano il 
desiderio di conclu (ere la.pace, Da una 
parte assistiamo 21 bl'eparatiti ver il 
prossimo inverno, dall'altra vediamo che 
America si prepara Der la spedizione 
di nuove truppe in Francia, 7; Intesa 
spera ancora sempre Che la Russia gi 

‘ schiererà contro le poteuze centra; 
Il quinto. inverno di guerra sarà senza 

dubbio it più atroce dei precedenti: 17 
lunga durata della‘ guerrà ha esaurito 
sutti.i paesi. Tuttavia la guerra di di. 
fesa: deve. continuare, Il fatto che anche 
’ Neutrali si preparano politicimente ed 
Sconomicamente pel prossinio inverno, 
dimostra che «anche essi. prevedono 
una lunga durata della guerra; governo 
turco ‘ha: preso pur lùi le misure oppor- 
une; Speriamo che anche il popolo si 
uniformerà, ai. provvedimenti governa: 
ivi e Che continuerà a contribuire con 
‘utte le forze alla difesa della patria, 

x 

furono ricacciate delle | 

il problema bel 
ll ,ponte continentale dell Inghilterra 

Ù) Ne: dicevamo ultimamente che VIn- 
tesa — e più particolarmente l'Inghii. 
terra — allorchè s'atteggia a protettrice 
ed a liberatrice delle piccole nazioni, 
Sì guarda bene dal parlare dell'Irlanda, 
Oggi noi volgeremo lo sguardo altrove, 
e cioè sul Belgio. 

Allorchè 1’ Inghilterra dice di ‘voler 
liberare il Belgio”) Jo dice per fare 
unicamente il suo interesse, © per po- 
ter formarsi con esso‘ il suo Ponte 
continentale“ contro la Germania, Ed è 
perciò che l'Inghilterra farà tutto quanto 
sta in essa per rinferzare — a detri- 
mertd delle popolazioni eterorenee che 
comporgono quel paese — il potere 
cenirale den governo che ella saprà 
mantenere sempre in uno stato di vas. 
sallaggio, Ma. filo a tanto che questo 
governo beiga, che risiede attualmente 
a La Havre, 01 sovernerà che perla 
torna s cie; 3! teoverì senza difesa 
esposto ai capricci della potenza pro 

rice d'oltre Manica, i fiamminghi ed 
i Vallo2i pretenderanno concordi le loro 
rivendicazioni nazionali, rispettivamente 
la loro indipendenza, 

H ,Raad van Vlaanderen“ (Consiglio 
delle Fiandre), sella sua seduta plenaria 
Gei:20*sinebo 1918; Lù veteto ad'ana- 
nima di voti un erdize del giorno che 
rivendica, pe! popolo fammingo, il di- 
ritto di determinara i suoi propri de- 
stini, In quest'ordine de! giorno si dice 
tra Jaltro: 

pl nostro popelo fiammingo è un po- 
polo diseredate ed erpresso, La secolare 
dominazione d'una razza differente dalla 
nostra, ha fatto assopire quell’ aperto 
carattere: che. distingueva i’ nostri 
padri, i quali ne arriechirono l'Europa 
con la loro. esuberante vitalità e ton 
la loro potenza. Ma coloro che hanno 

“occhi per vedere! ed orecchie tali da 
poter comprendere la voce di questo 
popolo, s'accorgono oggigiorno che esso 
sta per liberarsi da tutto ciè che lo 
opprimeva: la spinta irresistibile della” 
forza concorde di questo pcpolo di erdi, 
non. t'overà chi la possa frenare. I fiam- 
minghi hanno riacquistato la coscienza 
della ‘loro. forza”... È 

— D'altra patte, Îl Comitato” di difesa 
della Vallonia ha pubblicato pur esso 
un ordine del. giorno nel quale si do- 
manda che l'autonomia amministrativa 
da concedersi alle Fiandre venga con- 
cessa anche alla Vallonia, in seno ad 
un Belgio federale. 

Egli è certo che, se questi due ordini 
del giorno potessero servire al gioco 
politico dell'Inghilterra, questa non manr- 
cherebbe di dar loro una grande pub. 
blicità. Ma come si agisce qui, così si 
agisce anche is Irlanda, nei Egitto, 
idappertutto il monde cioè dove vi sono 
delle nazioni oppresse dal giego britan- 
nico!... L'Inghilterra vucl dividere ar- 
tificialmente la: Germania... Che inten- 
dimento umanc! cke idealità sublime, 

due nazioni d’affrancarsi da un potere 
Centrale, che ‘l’ Inghilterra spera di 
tener nelle mani, — oh, che ,criminel!® 

*, Î modo nel quale l'Inghilterra tratta 
la questione belga, è dettato unicamente dal suo interesse, Naturalmente essa si 
trincera con abilità dietro l'argomento 
morale della , violazione della neutralità 
belga, da parte della Germania, e vi 
sono nel mondo ancor oggi delle per: 
sone tanto ingenue da credere vera- 
mente che Questa sia stata la causa 
della partecipazione sua alla guerra 
mondiale. -—— Ora, utilizzando metodi» 
camente questo argomento, gli uomini 
di stato inglesi —, per. giustificare ]a 
loro politica di guerra ad oltranza, — 
strombazzano ai quattro venti che se 
la guerra continua è perchè la Germa- 
nia vuol tenersi il Belgio! ; 

Ma tutti sanno invece che il cancel. 
liere germanico, ha dichiarato esplici- 

| tamente nel suo ultimo discorso, che 
questa non é l'intenzione della Germa- 
nia. Essa non pensa neanche lontana- 
mente di annettersi il Belgio, sotto nes- 
sunissima forma. — Ma invece la Ger- 
‘mania non permette che questo paese 
cada interamente sotto. la tutela politica 
ed economica dell’ Inghilterra. 

La stampa dell’ Intesa ha rimprove- 
rato al cancelliere germanico d’ aver 

‘parlato del Belgio, come d'un pegno 
nelle mani della Germania. Ma questi 
cavilli nascondono i veri intendimenti 
dell’ Intesa : essa cioè non sa più a qual 
partito appigliarsi per scusare dinanzi 
“ suoi popoli la inutile continuazione 
uella guerra. y i int 

Saminiamo un po la situazione, 2 . è) DI A Intesa ha respinto, fino ad oggi, tutte 
i0 proposte ad essa avanzate per ve 
bll'e.a trattative, e dichiara. di voler 

di i : P pope 
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CUORI ci REGATA 

Di + OE 

che forma parte integrante di un assie- 

mente affinchè il mondo' lo sappia. 

“biano!.., 

che disinteresse! — Ma permettere a 

Tedesca si svolge în buonissimo ordine. 

‘mico cede oggi soltanto ciò che eccedeva 

da due mesi a quesia parle pozgiava sul È 1 DE 

d, GINEVRA; T..dic«Journal des Debatsxy 

sere lasciata nassare. 

RIE I ite Siae v 

ona 

impor: la sua pace alla Germania, | 
Questa pace, che si sogna a Londra ed | 
a Parigi, priverà il popolo tedesco del | 
suo diritto elementare di libero vivere 
e di normale prosperare. — Premesse 
queste condizioni, come si può ora pre- 
tenCere che la Germania rinunci. di 
primo acchito ai pegni che essa detie- 
ne, se l'Inghilterra da parte sua pro- 
clama e fa proclamare dal ministro dei 
Domini, / intenzione di'trattenersi le | 
colonie germaniche? — Ma questo è il | 
colmo dell’ipocrisia! Se essi si ostinano 
a non voler la pace, se essi si ostinano 
a voler continuare l’orribile macello, 
che abbiano almeno la franchezza di 
confessarlo! 

Depo le ultime dichiarazioni del can- 
celliere germanico, tanto îl popolo belga 
quatto gli altri popoli, che la ‘politica 
dell'Intesa continua a sacrificare per 
un). scopo e per certi interessi incon- 
fessabili, sanno che 7a questione del- 
indipendenza del Belgio non può giu- 
stlificare più neppure per un solo giorno 
la continuazione dello guerra. Su que- 
sto principio il cancelliere s’ è espresso 
con la maggior chiarezza possibile. E° 
baturale che i dettagli di un problema, 

me assai complicato, non potrebbero 
essere fissati. che mediante trattative. 
— Se gli uomini politici dell’ Intesa non 
vogliono discutere, lo dicano franca- 

Che ess: confessino che 1’ Inghilterra 
rifiuta di discutere il problema belga, 
perchè vuole. che il Belgio divenga a 
qualunque costo il suo. , monte conti- 
nentale“ contro la Germania: Essa 
vuole servirsi — come ebbe a scrivere 
ultimamente ii giornale fiammingo ,, Vla- 
amsche Nienivs" — del Belgio per chiu- 
dere una delle porte d'uscita del com- 
mercio tedesco, come si affonda all’en- 
incita d’un porto nemico una ‘nave 
piena di cemento; ‘e poco le cale se 
tutto l'equipaggio della nave sacrificata | 
— Che in questo caso sarebbe il popolj | 
belga' — perisce con essa, N 

Il mondo si dilania tra gli strali 
inenarrabili di sangue di rovise, nh 
metodi di dominazione inglesi non cam È 

| BERLINO, 7. Nelle. acque inglesi i 
sottomarini affondarono 16.000 tonnellate 
di naviglio, Pra) 

La stampa francese 
e ia situazione militare 

BERNA, ©. Il «Temps» si esprime molto 
ottimista sulla situazione militare, non 
fa però eco al coro di vittoria degli altri 
cotidiani. Esso scrive; I nostri suecessi 
sarebbero stati veramente grandi se: noi 
il 18 luglio avessimo potuto sfondare la 
fronte tedesca al sud di Soissons. Non 
dobbiamo dimenticare che il generale 
Mangin ha urtato.in due armate e-non 
ebbe a disposizione forze sufficienti ‘per 
respingerle. . î Liga 0 

L’ «Information» constata che Ja ritirata 

Il. «Journal des Debats» serive: Tone. ! 

il successo del suo programma dei 27 
maggio, quando Ludendorff voleva con- 
quistare il Chemin de Dames. La rapida 
avanzata delle colonne tedesche gli per- 
mise di portare 1° urto fino alla Marna. 
Si può dire che tutta la straiegia iedesca 

risultato del 27 maggio. Nell’ intervista 
di Ludendorff non è lutto falso, ‘ed è ve. 
ro che quando non valga il prezzo del- 
l’opera a conlintare un'operazione, i 
tedeschi la interrompono; così come il | 
nemico oggi va ritirandosi allo scopo di 
risparmiar vite umane e per alleggerire i 
servizi delle sussistenze che erano diffici- 
lissimi nel saliente delia Marna, 

Fismes in fiamme 

BERNA, 7. I giornali parigini annun- 
ziano che la città di Fismas è in fiamme. 

Chalons semidistrutta 
GINEVRA, 7. La città di Chalons sur 

Marne subì spaventosi danneggiamenti 
in seguito a 14 scorrerie di aeroplani te- 
deschi e al bombardamento dei cannoni 
di lunga portata. Nelle vie principali non 
v'è una casa intatia. i i 

I francesi attendonò la pace 

a proposito. degli ultimi avvenimenti ‘al- 
la fronie francese scrive’ che «il ‘popolo | 
francese si aspetta che i! governo tenga 
d’ occhio ora più che mai il suo compito 
principale ‘che è quello di una pace ono- 
revole.colla Germania. La. fortuna della 
guerra. che oggi è favorevole alla Fran- 
cia porge quest’occasione, che non dev’eg- 

tali î 
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i Foch.è del tutto giustificata. 

i, @rest'idea guadagnò molti aderenti... Ma 
i avra essa un effetto pratico? Speriamolo! 

avvicinare amichevolmente le nazioni cire 

- futuro: 

Guerra sui mari 

n Ciò che dice Lloyd George #" 

ZURIGO, 6. JI «Times» di Londra com- 
mentando la situazione militare, afferma 
che la ritirata tedesca avviene nel mas 
simo ordine e con perizia magistrale. 

ae . ù ® cc . 

Foch, prudente, interrompe l'offensiva 
GINEVRA, 7. L’«Havass in un comu- 

nicato prepara il pubblico all’interruzio- 
ne dell’oftensiva trancese alla Vesle con 
riguardo alle perdite subite dalle truppe 
avamposte, Foch non vuole assolutamente 
continuare la sua offensiva seriza essere | 
coperto. E° innegabile che i tedeschi | 
sfruttano con grande energia ‘i vantaggi | 
offerii dalle loro. odierne posizioni | 
tra Soissons e Keims ben fornite di fan- 
teria e di artiglieria. 

Il comunicato chiude: Gli s:opi dei 
movimenti tedeschi non: si possono an- 
cora intravvedere. Perciò la prudenza di 

Tutto ciò, voltato in soldoni, vuol dire 
nè più nè meno, che questo: 1. Che i 
francesi colla loro controffensiva hanno 
subito perdite enormi e non hanno più. 
riserve, 2. Che i francesi sono stati ar- 
restati ‘alla Vesle. dove hanno creduio 
bene di fermarsi i tedeschi dopo ia loro 
ritirata strategica. Ciò vuol dire. che la 
iniziativa sta ancora dalla parte dei te- 
deschi. 3. Che i francesi. hanno ‘potuto 
avanzare finchè ‘I hanno permesso i te- 
deschi. 4. Che i francesi sono completa> 
mente all’oscuro dei piani tedeschi. 
Eachesi ridiucela vittoriosa avanzata 

dei francesi? Ad una mossa strategica 
tedesca. Paradossale, ma ‘vero! 

I debiti della Francia in America 
NE ed in Inghilterra 

GINEVRA, 7. Il ministro delle finanze 
della Francia comunicò alla commissione 
finanziaria della Camera francese che la 
Francia è in debito verso l'Inghilterra e 
l'America di 14 miliardi di franchi 

Preoccupazioni del governo francese, 

GINEVRA, 7..— Annunzia il «Tempsy 
che il governo francese è molto preoccupato 
per il congresso socialista ch» prende posi. | 
zione contro il bilancio e chiede i passi per | 
una conferenza coi socialisti tedeschi. i 

DALL’INGHILTERRA 
La lega delle nazioni 
L’AIA, 6. «De Aedpost » riceve da 

Londra: Verrà effettuata realmente la 
lega delle nazioni? In questi ultimi mesi 

in ogni caso questa possibilità comporta | 
il conforio che già adesso si pensi di 

ora si combattono e d’evitare con tuttii 
mezzi una nuova simile catastrofe nel 

‘Ma presentemeniesi hanno ber poche pro- 
babilità che questo. progeito venga co- 
munque accettato e che divenga un fatto 
reale. Come la pensi il “popolo inglese 
dopo quattro anni'‘di lotta lo si potè ri- 
levare dall'annunzio della visita di Troel- 
stra. L’opinione pubblica ‘gli si è dimo. 
st tanto ostile che il governo inglese, 
non sapendo quale altro mezzo escogita- 
re per impedire ‘eventuali eccessi, dovette 
rifiutargli il permesso di porre ‘piede su 
suolo inglese. Simili casi. denotano ba- 
stevolmenie che le nazioni non. pensavo 
‘ancora alla pace e che sono ora più che 
mai disposie a continuare la guerra... 
(Così siamo giunti al quinto anno di guer- 
ra. Giungeremo anche al sesto, settimo, 
o ennesimo forse?.,. | | 

î 

Un messaggio di Lloyd George 
LONDRA, 6. Lloyd George diffonde in 

tutta. 1° Inghilterra e nelle colonie un. 
messaggio ai. popoli, dell’ impero. In oc- 
casione del principio del quinto ‘anno di 
guerra Lloyd George grida: «Resistete», 
perchè le previsioni della vittoria finale | 
non furono: mai tanto splendide quanto 
ora! ; ino si RSI 

Telegrammi fra Wilson e re Giorgio 
LONDRA, 6. Fra Wilson e re Giorgio 

vi.fu uno scambio di telegrammi in 0e- 
casione del principio del nuovo anno di 
guerra, sul tema‘ della’ «vittoria finale 
non lonianaret.. vi ansia 1 AN 

« L’ultima campagna învernale «i 

GINEVRA, 6. Venerdì passato, al rice- 
vimento dei lavoratori del porto di Li- 
verpool, Lloyd George fete questa dichia- 
razione «La guerra terminerà-entro' un 
anno. Là prossima campagna d’ inverno 
sarà l’ultima dell'umanità sofferente», 

L'intesa non vince; prolunga la guerra, 

USCFIA, 7. — L’«Echo de Buigarie», com- 
mentendo il principio del quinto anno di 
guerra scrive che le potenze centrali non 
o esser nè vinte nè arrestate dall’In- 
esa. 
Tutto ciò she questa può fare è di ‘prolun- | 

gare la guerra. Il far ciò, però, nella fase 
presente; è un delitto davanti alla stovia, | 
ed ai popoli, L’Intesa deve essere. perciò 
punita. Noi e i nostri alleati faremo come 
per l’addietro il nostro dovere pronti a com. 
battere, come a trattare sulla pace, 

Barnes, la lega del ‘ popoli 
e una conferenza all'Aja. 

LONDRA, 7. (Reuter). — ll rax 
tante degli operaî mel gabinetto di guerra, 
iBarnes, in un discorso tenuto a Cambridge 
dichiarò «che egli. accoglierebbe la Germa. 
nia mella Lega dei popoli, poichè escluden- 
dola non sarebbe iche ritornare ai vecchî 
pericoli. si Dr 
Barnes parlò anche ln favore di una con. 

} contro fa Russe wi 

della Chiesa e del commercio degli “alledt, 
In questa conferenza î governi ‘potrebber: 
rivedere î loro scopi di guerra. (20 

Mine alla costa olandese,“ _ 
"AMSTERDAM, 8. — Nello score Lage 

furono: pescate alta costa olandese 149 m. 
ne, delle quali 138 di origine inglese e 1» 
di origine tedesca. aste DR ne 

Dal principio della guerra’ vefinefà e. 
scate 5047 mine, di cui 4190 inglesi, 80. fran 
cesì, 351 germaniche e le rimanetiti di 'igno: 
‘n. provenienza. RO, O 

DALL’ AMERICA" 
I biufîfs americani. 

BERNA, 7. Il gruppo parlamentare de; 
| socialisti francesi fece un grande ricevi» 
mento alla cosidetta missione-secialista 
americana. I francesi Mistral e Renaude 
rilevarono la necessità di una conferenz? 
coi socialisti tedeschi. "Sue MI 

Gli americani si opposero a spada trat: 
‘ta alla proposta. 

Al tempo stesso giung» dall’ Americs 
la notizia che il congresso dei #@tialisa 
americani tenuto a New York mandò ux 
monito ai socialisti francesi a fon presta; 
fede alla cosidetta missione socialista è. 
mericana che’ ora. si‘trova in France - 
perchè essa non è una missione socialista’ 
ma una missione del governo di Wilson 
Nessuno di. questi agenti. americani fr 
parte del partito socialista; e‘alcomi le 

| hanno-perfino combattuto. a i, bi 

35 persone linciate in. Americo È 
BERNA, 7. Intormazioni americane ant? 

i nunziano che negli ultimi sei mesi furo4 
| no linciate negli Stati Uniti 35 persone. 

IN RUSSIA..c... 
La Russia e le potenze central 
VIENNA, 7. 1 giornali recano notizie 

dalla. Russia, dalle quali’ risulta che: 
governo dei ‘ soviet si ritiene Wi faito in 

i guerra coll’ Iniesa e ciò è dimostrato dal. 
i Ja mobilizzazione testè ordinàtarenda vac). 
provvedimenti presi dal soviet celate. | 

Lo.sviluppo degli. avvenimenti tento, 
rebbe a dimostrare che Ja Russia, avene; 
do ora lo: stesso. nemico. delle *poteatiàa 
centrali, si unirebbe a queste nella lotta: 
contro il meimnico comune. 

Truppe cinesi a Wiadivostok* 
BERNA, 7. Il governo cinesè Hi dec 

d: spedire. un- primo contingente di trup 
pe a. Wladivostok. SA SALE R 

L'armata ‘ezeco-slovacca di Semenow # 
stata \battuta ed ba dovuto ritirarsi a' po 

il 

La nuova mobilizzazione di*Russte? 
BERNA 7. i 

nurzia che ‘il:governo dei soviet ha: de. 
ciso dì richiamare subito alletafmi I ani 
‘nate 1893-1807. E 3 

Le agitazioni russe "ipparta 
i attizzate da ufficiali francesi, 

* MOSCA, 7. — E’ ora aocertato che. viti 
cioli francesì attizzano le, agitazioni e ie 
sommosse contro il- governo. del sotiet. te 
Russia, A Wuologda sono stati arrestati pei 
queste agitazioni 10 .wfficiali francesi. #. 

A Mosca. l'agitazione è diretta dal cane 
della » missione militare francese [Lacargun,: 
il quale ‘dovrà. abbandonare la città... 3 

15 milioni di rubll af czeco-siovacenht. * 

pagata dall'Intesa ai cosidetti. . rzefo.sio:. 
vacchi perchè questi brendano le Sue pata 
ti. Sono stati distribuiti 15 mitoni di ubli, 

ora tà. Sul, morto zar. ca di, 
L’ex-ministro degli Esteri Hunotaux, « 

‘proposito della inorte dello, zar, pubbli 
una pagina di colloqui confidelziati con 
cessigli dal Sovrano: nel 18960 quande 
Nicola IT, poco dopo la - assunzione 
al.trono, venne a Parigi. «Non sono nate 
per il trono, disse lo. zar, nè'ti sorio pre 
parato. Come secondogenito era destinato. 

Mi fe: 

ma sua 

l'a restare: ufficiale di marina éd ‘al nor 
uscire alla vita pubblica. timalitAdo: dì. 
fensore leale del paese-e della dinastia! 
:La morte di mio fratello mi diede. la co-: 
rona. Mio padre inorì. giovane: eccomi 
padrone e responsabile di. tutto. Non 

me. L° Impero è minato dai colpi profent:: 
dell’ anarchia e del nichilismo. Da quattro; 
enerazioni i miei antenati sì videro'sotte. 
a minaccia ‘dell’assassinio e della. rivy= 
luzione. Avrò torbidi in Polonf&t rivolu. 
zioni in Finlandia, nei Caucaso ed: în' 
Armenia e contraccolpi gravi néll’Estremo' 
Oriente. In Europa la Russia è priva di 
un accesso libero e non può fare nè pace; 
nè guerra. Temo tutti perchè sorto enza! 
appoggio e senza Costituzione. Il mio po« 
tere si appoggia” sulla allealza eda 

eredità che mi sembra stabile è salda. Ic, 
ess Pesierò fedele come spero che fe- ad e 

‘dele resterà lu lrancia». 
VARI 

La zarina sotto processes , >. 
BERNA, 7. L'«Echo de: Parise. comu 

nica che il governo russo intende ui met. 
iter sotto processo la ex-zarina perdelsn: 
relazioni «0? defunto monito Rasputia, 

Due corpì di spedizione american? 

| P&ARIGL= Doe Mia 
|. New Vor che.il piano di ibtervagie Col. 
l’America in. Russia prevede la; spedizio! 
ne di.due corpi alla sostardak) ai 
in Siberia. 

, ferenze degli allcati all'Aia. elle quale dan ‘ pergle eolopnello copie “irchrazs, set 

Wi successore di Elchhosn In Usraina. . 
KIEW;7. ne, A successore Mi da gia dA 

lo Bichhorn in Ucrainw funoros.at si 

a sal 

} “| n 

Un ‘radiotelegratama ‘agie 

ZURIGO, 7. -— Ora sì conosce Ta semina 

Francia: questa è la ‘sola parte della mie 

sono pronio, non ho nessuno intero a 



venienti dalla Francia, i delegati del parti. 
to socialista. americano. Si recheranno ad: — NOTIZIE ITALIANE 

Rilievi dell'«Osservatore» 
nell’anniversario delta iNota papale. 
LUGANO, 6. L*Qsseryatore Ro- 

mano», organo ufficiale 
pubblicò, nell’anniversario della Nota 
pontificia per la pace, un articolo edito. 
piale nel quale è detto: «Gi: avvenimenti 
dimostrano. come la/ Nota pontificia ri. 
manga ‘un fatto storico di capitale im. 
portanza e dal quale» mon si riesce a 
distogliere lo. sguardo a misura che gli 
avvenimenti incalzano e diventano più 
gravi. È ciò dipende da diverse e varle 
gravi questioni. Anzitutto del fatto che il 
Arolungarsi delle vstilita è ia loro iiti, 
zuazione, fa sentire, sempre più viva ed 
‘mperiosa la necessità di porre a tianco 
di? esse, senza bisogno per questo di 
înterromperie od arrestarle, delle aper- 
ture diplomatiche che possano atirettarne 
da fine. e per la. quale la Nota papale 
trattava pruiicammente in un terreno. ben 
definito. Secondariamenie perchè ia quelle 
proposte pontilicie, vi era, nell'interesse 
felle.. pari belligeranti in. genere e del- 
rItalia in ispéecie, più di quanto vi sia 
stato im altri documenti politici conge. 
neri (eontetipeorame: o sassegliebti all 
Nota papale  iinalmente è ormai. con. 
vinzione di 
olo mini 
son opport 

— 

20, delle 
li agcordi, sarà difficìlmente 

giusta, to non stabile e duratura ed 
Anche «» viresta. incontestabile . verità 
primo e’ sapiente assertore fu lo stesso 
Pontefice, Benedetto. XV. Dopo un anno, 
pertanto, dalla sua data, l'appello del 
Rontefice - apparisce sempre più. “ON COli- 

Che resta, della più alia sapienza volitica, 
un atto. storico. destinato. ad una 
influenza nel corsò ulteriore Uegtli 
nimenti e che nel decorso 
apparirà sempre più 
una delle pagine più importanti 
storîa dell'era nostra», 

Per la lotta contro la disoccupazione. 
CHIASSO; 8. —. Si è riunita, a Roma, 

nella. sede del Ministero dell'industria, 
Dommercio e Lavoro, l’assemblea annua 
le della Sezione italiana dell'Associazione 
internazionale per la lotta. contro la 
disoccupazione. Presiedeva l’on. ;Luigi 
Rossi ed erano presenti vari rapplesen- | 
tanti di organizzazioni sociali operaie, e | 
di istituzioni sociali, 

Il. presidente dette comunicazione al. 
l'assemblea di uno studio ‘di imminente 
pubblicazione composto: dal Segretariato 
sulla, disoecupazione e sul collocamento 
della mano d’opera nei vari Stati durante 
la guerra. Lac 
L'assemblea ne prese atto ed ordinò 

che l'Associazione si ponesse a disposi. 
zione della Commissione reale. del dopo 
guerra per quei contributi allo studio che 
sembrassero utili, prendendo in conside- 
razione ‘anche la classe degli impiegati 
pmivati e dei professionisti, all'atto della. 
mojilitazione, facendo rilievi di fatto 
sull'argomento. 

L’arcivescovo di Udine a Torino. 

CHIASSO, 8. — Sabato venturo giungerà 
% Torino l'arcivescovo di Udine, mons. Ros- 
gi, ikrquale vi si tratterrà alcuni giorni. 
Il-prelato si recherà a far visita, il gior. 

40 stesso del suo arrivo, alle Autorità ei | 
ai profughi delle terre tecupa's e domeni. |. 

AVV 

grande -.è ‘seghera 

della 

sà ‘celebrerà la Messa nel-Santuario della , 

Consolata. 

Non più di 400 gr. mensili di carne 
a testa, 

CHIASSO, 8. — La Prefettura di Milano 
Comunica: ben è né a ì i 

La necessi lì tutelare il patrimomio 
zootecnico nazionale e di fronte alle diffi. 
coltà di ifornimento di carné all’estero, si 
esige una muova sensibile riduzione del 
contingentamento «carnso fatto alla citta- 
diinanza, Occorre che la. popolazione si ren- 
da conto del dovere che a clascuno incom. 
be di limitare il consunto delle carmi. 

«Mentré le autorità municipali stanno 
attuando: ‘adeguati ‘provvedimenti per ga- 
rantire la: carne strettamente necessaria a- 
gli ospedali agli ammalati, agli istituiti e 
comunità in gengre, tesserando rigorosa 
mente î ristoranti, si rende noto che il con- 
tingentamento carni bovine per il mese di 
agosto fra carme fresca è carne congelata 
non può sorpassare per abitante i 400 gram_ 
mi carne lordi ‘e cioè compresa la giunta 
in, ragione di. um terzo. Si fa perciò viva 
raccomandazione, alla \ cittadinanza di con- 
semere l’uso delle carhi bovine, nei limiti 
più stretti e si consiglia di fare assegna- 
‘mento su di essa per un solo pasto alla set- 

DA). 

Zelegati del Partito socialista americano 
; In ftalla. 

(LUGANO, 8, — Il «Messaggero» dice che 
arossimamente arriveranno in Italia, prro- 
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RISORTA! 

dei Vaticano, | 

sal: I d | tutti che la pace cttenuta pel 
armi e Ron preparata | 

del tempo | 

‘ truppe. è 

| lozio ad acqui 

Romanzo di Mont Rouge. A 

(Continuazione v. it numero prec.) 

ILtupo mon era stato colpito, ma l’infelîice 
Nivert ena ruzzolato, immerso nel proprio 
sangue. 7 è 

Boursault si precipitò verso .di lui per 
‘endersi conto della gravità della ferita. E- 
zli era pallidissimo, profondamente agita- 
o, € proferiva parole incoerenti che sern- 
“‘rava attestassero il vivo dolore. che 'pro- 
vava: 

+- Qual cosa orribile! orribile! diceva; la, 
Jalla avrà rimbalzato — chi avrebbe potu- 
‘o prevederlo! Ah! non toccherò mai più una 
arma.in vita mia! 

E sì dicendo, cercava di sollevare il cor- 
no di Nivert svenuto, e di aprire i suoi a- 
siti, fermar il sangue che scorreva copioso. 

A un dato momento, il ferito aprì gli oc- 
zhi, e vedendosi fra le braccia di Boursau't 
provò un senso d'orrore e d'ira. È 
— Miserabile! assassino! balbettò minac. 

siandolo con lo sguardo. Ah! tu non gode- 
rai più .a lungo del frutto dei tuoi delitti, 
4 domani! domani! 

Non potè finire, 
Un ‘rantolo lo strinse alla gola, e chiuse 

gli occhi ‘per ricadere al suolo. 
. Allora Boursault s’inginocchiò presso di 
Fui, strappò il suo giubbetto da caccia e si 
mise a esaminare il suo stato, 

Poi, trattosi di tasca un'coltello catalano 
the portava sempre seco, l’aprì con un col. 
po secco e risoluto, e, presa la lama fra le 
dita, ne avvicinò la punta alle labbra della 
ferita, 

S
a
 

incontrarli alla frontiera franco-italiana è 
ide--gati dell’Unione socialista italiana e 

| dell Unione italiana del lavoro. 
Cambiamenti ne! comando militare 

Italiano. 
LUGANO, 7. — S’apprende dal «Veneton 

che a comandante della brigata Palermo 
venne nominato il generale De Negri: 

CHIASSO, 7. — A comandante della brì 
gata Teramo venne nominato il generale 
Mammunari! 

CHIASSO, 7. — Dal «Corriere d’Italia»..si 
apprende che il 68 mo reggimento fanteria 
venne incorporato nella brigata Palermo, 

Gli studi e le trattative 
per i servizi postali aerel, 

LUGANO, 8. — Il «Popolo Romano» di. 
ce che il ministero delle Poste e ‘Telegrafi, 
d’accordo col commissariato generale per 
l'arenautica, presieduto dal Principe di 
Scalea, ha oroposto sulla base dei princi. 
pi. concordati nelle recenti conferenze di 
Parigi, lo schema definitivo della conven- 
zione per l’istituzione del servizio 
aereo fra la Francia e l’Italia. 4 

La convenzione sarà molto probabitmen- 
' ie stipulata fra i Governi francese ed ita- 
liano nel mese di agosto e quindi potrà en- 
tro breve termine imiziarsi il servizio An- 

i che lo studio del problema delle comuni. 
cazioni aeree fra l'Italia e le colonie da par- 
te degli uffiei competenti è a buon punto; 
ed una soluzione si potrà avere guanto, pri. 
ma, 

Le scarpe che i prigionieri in Austria 
riceveranno dall'italia, 

CHIASSO: ..&. (n consentito 
L'invio ai prigionieri di guerra ed aglì in. 
ternati. in Austria. ed in Germania di 
scarpe di tela e corda, in cui non entri 

at 
sia 

x ; i ale r i i 
elude.. il giornale . come un momumento | alcun prodotto di cuoio. 

Per i pacchi di ogni genere _ dice un | cohi di 
per | decreto retente riportato dalla «Stampa» 

I 
- direttì ai prigionieri dî guerra in Ger. 
mania è poi da rilevare che debbono por- 
tare come località di destimazione sol. 
tanto il nome del primitivo campo di 
concentramento anche quando. il prigio_ 
niero cui è diretto il pacco sia stato 
distaccato in altra parte della Germania, | 

DALLA SVIZZERA 
La disciplina nell’ esercito svizzero 

mueve» che nella «Revue mili- 
colonnello Feyler pubblica 

i un: arlicolo che desta la più grande sen» 
! Sazione ed il più vivo malcontento. Egli 

si scaglia sopra tutto contro quegli uffi- 
ciali, che non rurono *: grado di repri- 
mere energicamente certi casi di indisci» 
plinatezza collettiva avveratisi ultimamen- 
te nell’ esercito svizzero. Dice, inoltre, che 
nella Svizzera occidentale lo spirito delle 

molto. migliore che tra quelle 
dell’orientale. Secundo ilcolonnetto Feyler, 
Zema: è ‘\\l centro di tutti i movimenti 
antimititaristiei. HH storrrale ammonisce il 
governo di far tesoro delle parole del co- 
lonnello Feyler prima che non si avverino 
dei faiti più.gravi. 

TRA LE INVENZIONI 

L’orologio ad acqua 
Il «Corriere d’Italia» paria di un «oro- 

i» inventato di um sueer 

dele cet & Merzeso Pie ce Nene 
di quiil ie ata eli cu 
zione: si te Ra pra 
che ‘aesit: Sat apO Le: cate 
tempo. i':li.2ia, jiocilo poco «istante da 
Castelnuovo Garfagnana, ha per suo cu- 
rato don Muccini Guglielmo, sui 41 anni, 
molto versato nella meccanica è sacer- 
dote umilissimo. Questi è l'inventore, e 
chi scrive lo conosce perfettamente, ne 
ammira il genio e gode additarlo agli 
studiosi. Costui dunque, nel 1915 realiz- 
zava il suo sogno, inventava cioè un e- 
rologio ad acqua, attoa segnare i ti, 
le ore, i giorni del mese e della setffma- 
na così anche le diverse fasì lunari. Indi 
aggiunse alla sua invenzione due com- 
lletivi o apparecchi. che posti su una 

fontana, a qualunque distanza àzionava- 
‘no con un lilo antielettriceo, automatica- 
mente a moto continuo gli orologi di 
qualunque sistema a semplice mostra e 
a suoneria. . Così eol. primo completivo 
veniva ad eliminare i pesi o le molle, e 
col secondo a ricaricare gli uni o le al- 
tre. Senonchè, data la seatsa precisione 
della maggior parte degli orologi pubbli- 
ci, rimaneva tuttora l'inconveniente della 
salita sub campanile per regolare i mede- 
simi. Da ciò l’idea dell’inventore di so- 
stituire tali orologi con un nuovo: ritro- 
vato. Questo consiste in un apparecchio 
che collocato come il primo su una ton- 
tana qualunque ed azionato dalla mede- 

Lì 

Frattanto, nel mentre si accingeva, con 
moto energico, a renderne impossibile la 
guarigione, udì um rumore a breve distanza 
ed egli richiuse la susa arma e si rialzò spau- 
rito. ; : 

Nel sentiero che passava sott’a lui, tre 0 
quattro. braechieri a cavallo inoltravano a 
fsasso lento, e senza alcun sospetto del dram 
ma testè compiutosi. 

Boursault provò un istante di esitanza. 
Se. ii avesse lasciati passare, avrebbe a- 

vuto il tempo di consumare il suo delitto, e 
per Nivert era finita! 

Ma non l’osò. i 
Infatti, temè che più tardi nel rilevare i 

ragguagli dell'incidente, non dovessero stu- 
pirsi ch’egli non si fosse dato premura di 
chiamare aiuto. 
“La sua sbadataggine era già assai stra- 

na e difficile a darsi ad ‘intendere... e non 
' bisognava aggravar lo stato dellé cose con 

no di dar vita a sospetti, 
Del resto, il rapido esame ch’egli aveva 

fatto della ferita di Niìvert non gli lasciava 
alcun dubbio, ed era convinto che l’infelice 
non ne sarebbe guarito. 

Queste riflessioni l’occuparono appena 
per pochi secondi, e pet si decise a re. 
clamare il concorso dei bracchieri, costoro 
si trovavano appunto a tiro di voce, 

Non occor dire quello che accadde. 
Niîvert era in uno stato che non gli per- 

metteva di muoversi, é in quel luogo solita- 
rio non era possibile prodigargli le cure ne. 
cessarie. 

In conseguenza, si affrettarono a improv- 
visare uma barella con rami d’albero; e 
quando vi ebbero collocato meglio che po. 
terono il ferito, i quattro uomini lo tolsero 
in spalla, per portarlo al castello, 

uma negligenza che non poteva far amme. 

Boursault în quel frattempo erasi mol. 
tîplicato, ed aveva prestato a Nivert le più 
assidue cure. 

postale 

i. Si apprese dalla «Tri. ) 

— 0
6
 

UAGALZIE i, DEL VENE 

ì sima ache com getio &i 5 mm. d’agqua, 
resa tosto potabile. vieb messo in comu- 
nicaziove mediabie ua filo antielettrico, 

i«coL une speciale @e:gegno nel campanile 
e fa suonare le ove, la mezza ediquarti 

i com Ja Ripetizione o meno delle ora» 

Dalla Provincia 
UBINE 

Per la coltura autunnale dei bachi 
Si pubblrca nuovamente che il seme ba. 

chi della seconda coltura autunnale si ri- 
ceve gratuitamente ed esclusivamente pres- 
si l'incarieato sig. Ottone Carrara in Udine, 
Via Francesco Mantica N. 47, vicino alla 
chiesa del Redentore. 

i coltivatori vengono avvertiti che il tem.‘ 
po stringe e di fére il prelevamento quan- 
io prima. 

S'aitende una cultura più che abbondan- 
te eon. riflesso al gran: profitto che porta al. 
la popolazione. 

&.'ispettore della coltura del baco da 
seta presso il Supremo comando 
dell'esercito, Gregorig, primote. 
nente. 1 

Beneficenza. Seconda sottoscrizione a 
benefizio della Congregazione di Carità, 
di Udine, promossa dal signor A. Robotti, 
Ispettore comunale: Benedetto Angelo 
Robotti L, 10, Carlo Anelli Monti L. 40, 
Adia Ortali Mauro L, 20, Gemma Paduani 
L, 10, Lea Rivis L. 20, Giuseppe Colnago 
L. 10, Fior Teodoro L. 2, Angeli At, 
tilio L, 5, N. N. L. 5, Porro Eugenio L. 5. 
La Prepositura ringrazia sentitamente, 

* Del Pup Domenico e famiglia offre 
alla Congregazione di Carità di Udine 
Lire 20, in morte di Pasqua Novaletto. 

PICCOLA POSTA 
D’Agostinis Luigi, Fiells di Tolmezzo, 

La lettera è vostro nome che giaceva 
all'Ufficio Postate del Municipio di Udine, 
venne prelevata alcuni giorni or sono. 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca sino a 20 parole 
Cor. 3; sino. & 36; parole fer. 4 e così avanti. 

De Sabata Giuseppe, Paderno, prega 
«Coenobium» Lugano ricercare De Sabata 
Edde soldato 8,0 alpini, 157.a compagnia, 
battaglione Monte Mataiur,  salmenie. 
Famiglia unita, . bene, attende notizie, 
saluta, i 3867 

De Sabata Valentino, unito. tamigha, 
Paderno, prega «Coenobium» Lugano ri. 
cercare figlio Romano, 30.0 artigl. camp., 
767 batteria di posizione. Famiglia allo 
stesso posto, sani, attendone notizie, sa- 
lutano. 3865 

Spada Maddalena Casoni, Beliuno, via 
Mezzaterra 14, risponde al «Coenobium» 
di Lugano («Gazzetta» 26-7-18) che sta 
«bene unita figlie e prega farlo sapere al 
figlio: Bortolo Spada, R. Poste, Piazza 
Dante, Roma. Invia saluti affettuosi. 

"588 B 

Si prega «Coenobium» Lugano parteci. 
pare poscia. riferire mezzo «Gazzetta»: 
a Silvestri Antonio, fratelli, cognata, ni- 
‘poti, Piazza 6 febbraio 42, Milano, che 
famiglia Silvestri, Basaldella, Vivaro,’ ot.. 
timamente, avuto notizie mezzo «Coeno- 
biun», che «zia, Ablo. ste: SGalvestri 
percliè dia muvzie Candid, iiigi ili, di 
Rizzotti Ambrogio, Angelo Giuseppe, di 
Cadopa Luigi. A Salvadori O; Vico 
Facclini $, Milano, notizie Yenis Vittorio, 
famiglia bene, siega Lodovico, 
artiglieria. uuataziza; 4.0 regg., 37.a bat_ 
teria, notizie, famiglia Maniago, bene... A 
Stega Ferdinando, 306.2. comp., Boretto 
Reggio Emilia, notizie famigiia Maniago 
bene. A Manarin Cesare profugo Halia 
decreto Gadorna, notizie, famiglia bene, 
Fanna. | 10892 

Marcuzzi Giovanni, da Udine, prega. 
«Coenobium» di Lugano, informare Odo- 
rico Marcuzzi, Piazza Santa Croce N. 11, 
Firenze, ehe-'tutti i suoi parenti di Udine 
stanno bene di salute e scrissero. molte 
volte. 3916 

© Mezzavilia Rosa, Belluno, via Rivizzola, 
sta bene, prega «Coenobium» di Lugano 
farle sapere notizie ‘del soldato Mezza. 
villa Luigi, 13.0 artiglieria campagna, 
batteria anitiarea. Invia saluti unita figlio 
e famiglia, 5.89 R 

Soccol Nicoletta, Sedico-Bribano, ri. 
sponde al «Coenobiun» di Lugano 
(«Gazzetta» 26-7-18), che sta bene unita 
famiglia e prega far sapere a1ì soldato 

PA
 

Vivaro, A 

‘ Soccol Umberto, 68.0 carreggio salmerie, 
4.a armata. Desidera sapere notizie del 
fratello e. cognato. 590 B 

Goile Maria, Belluno, via S. Francesco, 
prega notizie del ferroviere Bigatel Silvio 
partito 7 novembre, presumesi Milano. 
Stiamo. bene, salutiamo, 594 B 

| il fratello Da Riz Giuseppe 

| mente «Coenobiuna» per avere notizie del 

. turale, deposito vestiario Belluno fino a 
b tatto ‘oitobre; Saluta affettuosamente e 

* notizie fratelli. 

i in Galleriano sta bene, le altre pratiche 

| tenente d'art. Burelle Arduino, prie. di 

Ernesto, 

| Annibaldi Gina, 

grazia. 

ina Nadgini Angelina fu Leonardo 

| cinto, 

‘ na; Ercinussî Del Mestre Teresa di Ignoti 

. Maria fu Antonio, Verona; Farina Cele_ 
| stina di 

+ Gioacchino fu. Francesco, 

| Vittoria 

| figli Castellina, Marittima (Pisa); Liruss; 

Da Riz Maria è a Boleano. (Belluno) in 
buona, salute com butia la famiglia. saluta: | 

Pig. di guerra. 
nella Kgf Station «E»  Feldpost 488, 
pregandole di dare notizie mezzo gior. 

Je, 585 B 
"be Prà Beneito Luigi comune Pieve. 
alpago,, Belluno», sta bene, prega calda. 

soldato De Prà Giuseppe, 7.0 alpini, serit_ 

prega risposta qualunque mezzo, anche 
586 B 

Dalle Fusine Graziosa, Belluno, sta 
bene, prega «Coenobium» di Lugano 
darle notizie. del marito. Dalle Fusine 
Antonio, automobilista officine mecca. 
niche 4.0 autoparco, 4.a armata. Invia 
saluti unita. 6 figli. Domanda pure notizie 
del cognato Dalle Fusine Alessandro, 
1.0 treno ospedale GC. R, I, posto soccorso 
ferroviario Mestre. 587 B 

L'Agenzia postale Flaibano comunica: 
al sergenteSgrazzuttì Valentino prig. di 
guerrafa Mauthausen, che sua famiglia 

soro  imiziate. Attenda fiducioso. _. A 
D'Angelo Remigio, Tajedo_Chions (San 
Vito Tagliamento), che sua famiglia sta 
bene in Coseano e lo atitiende, - AI sotto. 

guerra, Sigmundsherberg, (N. Oest.), sua 
famiglia sta bene in Barazzetto, Lunazzi 
fraternamente saluta ed attende. . 
Domanda per: Fanuttì Letizia, bimbi, ta- 
miglia, Meretto di Tomba, Udine, stanno 
bene, chiedono notizie soldato Fanutti 

1044.a Centuria, S, » Sistino 
Livenza. . Fanutti Richilda, bimbi fami. 
glia-tutti bene a Meretto di Tomba, chie. 
dono notizie del soldato Fanutti Angelo, 
24.9 M. T. compagnia, Albania. . Fabbro 
Marina, di Ruscheto. (S. Vito Fagagna), 
Chiede. natizie del soldato Genero. Leo. 
nardo, 3.0 alpini, 2.a sezione mitraglia. 
trici, 17.a comp. .iszotto (Brescia). _ 
Ferino Sante, Mere' . “i Tomba, desidera 
notizie del soldato lc: 10. Igino, comando 
genio 3.a armata, ofinina impianti elet. 
trici, . Fuwlano Benvenuta, eretto di 
Tomba, chiede nokizie soldatò Furlano 
Leone, 6.as ezionée ‘sanità, ospedale M. 
Volpe, - Pignoio Bomenico, Ruseletto 
($. Vito Taghiamento), chiede notizie sol. 
dato. Pignolo Armando, 3.0 fant.; com- 
pagnia S. M., e del cap. maggiore Pignolo 
Gino, 2.0 fant., 8.a comp. Pierfedericis 
Amilcare, Ospedale Seminario Udine, 
chiede motizie del prigioniero di guerra 
Pierfedericis Armando, cap. 68.0 fant., 
11a comp., classe 1885, di Mondolfo pro_ 
vincia Pesaro. . Capitano medico dott. 
Giovanni Annihaldi partecipa alla signora 

in Afida nelle Marche 
ch'egli sta bene in Cisterna del Friuli e 
spera di essere rimpatriato nel prossimo 
scambio di prigionieri, ‘saluta. Per tutti 
l'agenzia stessa prega vivamente «Coeno- 
bium» di assumerne le ricerehe e dare 
comunicazioni, mentre sentitamente rin- 
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= ctr ist 

Peofught delle provincie occupate 
residenti in Italia. 

e figlia, Marianopoli Caltanisetta ) ; 
Angeli Bertoli Maria di Giovanni, Nola 
(Gaserta); Angeli Luigia e Tullio di Gia. 

Nola (Caserta); Agosti ‘Avalli 
Maria fu Giovanni, Arezzo; Agosti Augu- 
sto der 1915, Arezzo; Bossi Ezio fu G. B., 
con moglie e figli, Forlì; Barboni Silvia 
di Guglielmo, Palermo; Bonassi Amalia 
di Giacomo, Noceto (Parma); Bacchetti 
Vittoria di Angelo, Noceto (Paòma); 
Cuzzi Gonzina Maria fu G, B., Concorezzo 
(Milano); Conzina Elena, del 1896, Con. 
corezzo (Milano); Cavaglià Luigi fu Gio- 
vanni, con moglie e figli, Napoli; Cecotti 
Ines di Rabaldo, Napoli; Dominutti Caf. 
men e Aldo di Luigi, Cremona; Del Negro 

) Mosoli Domenica fu Sante, Ca 

! (Milano),; 
* Domenico e sorelle, 
‘Michieli Mario fu Cesare, ‘Dermini ime- 

| trocase 

‘Frano., 

Pietro: fu Pietro, con moglie e figli, Gre- 
mona; Del Negro Attilio, del 1912, Gre. 
mona; Bilda Enrico fu Giuseppe, Cremo. 

Boscotrecase (Napoli); Ermaeora Mirco 
di Ottorino, Napoli; Francesconi Toncatti 

Agostino, Parona.Valpolicella 
(Verona); Farina Dino, del 1916, Parona. 
Valpolicella (Verona); Faellutti Forlitz 
Angelina fu Giacomo e figli, Velletri 
(Roma); Galli Giuseppe fu Michelangelo, 
Roma; Galliussi Cristofoli Oliva fu Pietro, 
Buttighiera Alta. (Torino);. Gentilini 

Sciolze. (To- 
rino); Gabrieli Antonietta, Antonio e 
Gabriella, Luea; Italiano Sebastiano, 
con moglie e figlia, Corleone (Palermo); 
Jaeolutti Paltavicini Filomena fa Dome. 
nico. figli, Colei (Pisa); Janchi Cucchini 

fu Giacomo, Rimini (Forlì); 
Tesse Raimondo fu Gius,, con moglie e 

Cutillo Giovanni T. f. 

Stabia (Napoli); Leonardussì 
Maria fu Angelo, Gremona; Lavar 
Mario di Pietro, Palermo; Lietti Angelo 
fu Garlo, con moglie, Cusano Milanin: 

Malisani Buligan Luigia: fu 
Rosigano (Pisa); 

rese, (Palermo); Marchettaro Nappo As. 
sunta di Giov., Adria (Rovigo); Mazzola 
Venutti Irma di Massimo, con. Praneesce 
del 1917, Castelbuono (Palermo); Nigris 
Maria fu Luigi, Gastellamare* Stabia 
(Napott); . Nonimo Teresa fu Antonio, 
Cremona; Nadalutti Candussi Maria di 
Pietro, con'figli, Seriate (Bergamo); 
Nigris Bassi Anna e Luigi di G. B, 
Napoli; Ordìiner Cecotti Maria fu Felice, 
.Nola (Caserta); Obnel Odorico dj Luigi, 

con moglie e. figli, Arezzo; Orlando Gio. 
vanni fu Isidoro, con moglie e. figli 
Arezzo; Orsetti Pietro di Giuseppe, Roma; 
Pravisani Antonio fu G, B,, con figli 
Bagni di Lucca; Papli Francesco fu Ama, 
dio, con moglie e figlia, Boscotrecase 
(Napoli); Pilotto Pinzani Marino fi 
Pietro, Boscotrecase (Napoli); Pinzan: 
Adele fu Luigi e Pinzani Pietro fu Luigi 
Boscotrecase (Napoli); Rizzo Missic 
Aurora, di Luigi e Rosa di Ernesto, Napolis 
Ronchi Sante iu Leonardo e moglie, 
Palermo; Rossi Giuseppe. fu @, B, cor 
moglie e figli, Palermo; Ronco Angelina 
di Angelo, Palermo; Specchierle Biaglé 
fu Angelo e Angela di Biagio, Peschieri 

| sul Garda (Verona); Serafini Costantind 
' fu Antonio, con moglie e figli, S. Martin 
Buonalbergo; Scaimi Orazio di G. Batta, 

È Castellamare Stabia (Napoli); Soderm; 
| Blasoni Maria di Giovanni,  Pitignaced 
Grosseto; Tempo Achille di Guido, Veg 
rona; Tomeleri Grigoli Ida fu Silvio @ 

' figli, Bovolone (Verona); Tami Pietro fu 
| Giuseppe, con moglie e figlio, Pitiglianc 
Grosseto; Tami Pia, del 1904 e Antonio, 
del 1903, Pitigliano Grosseto;  Viduss? 

. Nazzi Maria di Luigi e figli, Napoli; Vi. 
Margherita fu Massimo, Bosco 

(Napoli); Vinati Francesco fu 
Castellamare Stabia (Napoli); 

Venturini Teresa di Nicolò, Cremona; 
Zamparo Giuseppe fu Antonio, con moglie 

doni 

: e figlia, Roma; Zanmuolo Maria, di Lorenzo, 
Napoli; Zannoni Pietro fa Pietro, con 
moglie e figli, Napoli; Zappini Maria fu 
Giovanni, Napoli. (Continua), 

gi di guosra itatiani 
itation ». 4 Feldpost 188: Kef 

Costassa Giovanni r: f.. 59 Sassari. 
CGavaterto. Pietro. r. i, 59 Palma, 
Cavatto Angelo r. f. 59 Campobasso. 
Caleffi Amilcare r. t. 33 Reggio Emilia, 
unugliaro Carmelo. r. fi, 59° Girgenti. 

Bagatini Luigi r. f. 59 Vicenza. 
Capovilla Antonio r. i. 22 Padova. 

. Dell'Alpino Romeo r. f. 59. Massa Carrara. 
Durantini Adelgiso r. f. 21 Mantova. 
Davardi Angelo r. f. 59 Milano, 
Dugo Francesco x. f. 139 Siracusa, 
Catoni Giovanni r. f. 58 Caserta. 

: De Simone Francesco r. if. 57 Napoli. 
De Belli Giuseppe r. f.. 299 Caserta. 
De Aprile Vito r.. t, 189 Bari. 
Decascendo Domenico Genio 1 Caserta. 
Daniele Luigi ‘imitr. 188 Napoli. 
De Gregorio Michele v. f. 22 Potenza. 
Diazzi Adolio mitr, 194. Mantova. 
Di Gian Michele. .r. f. 60 Teramo. 
De Angelis Laretti r. î. 60 Ascoli Piceno, 

|! Di Rè Giuseppe r, f, 60 Roma, 
ito Vincenzo mitr. 485. Cosenza, 

Esposito Calogero r, f. 1989 Girgenti. 
Ercolani Zefferino Sanità 18 Roma. 
Enrillo Giuseppe r. f. 140 Caserta. 
Fantani Giuseppe. r. f. 38 Firenze. 
Faiazzi (Giuseppe lav. Teramo. 
Fortunado Giovanni initr. 488 Bari, 
Binari Pasquale r. f.:59 Trionfo. 
Belotti Francesco mitr. 483 Catanzaro. 
Badino Giovanni r i. 58 Cuneo.; 
Bermin Agostirio n f. 58 Pavia. 
Brughi Luigi r. t. 59 Forlì 
Bani Giuseppe mite. 433 Nassari, 
Bonacci Felice r.. i. 58 Uatanzare, 

i: Colombo Paolo r. f. 59 Come. 
Chappel ‘Davide r. f. 139 Come, 
Corazzi Vittorio r. t. 59. Perugia, 
Casiraghi Stefano e, f, 60 Milano, 
Corallani Giuseppe r. f. 60: Roma, 
Carbonosti Pietro r. f. 1399 Rom 
Cuùscona» Orazio e. f. 59 Uatania. 
Cesarano Giuseppe r. {22 Tribunale {® 

. Cozzupoli Orazio r. i. 59 Calabria. 
Carta Franicesco r. f. 58 Cagliazi. 
Catena. Vitale r. f 59 Napoli. 
Catone Giuseppe ir. f. 50, Salerno. 
Coldani Colombano x, f. 60 Milano, 
Cassi Demetrio r. f. 60 Parma, 
Cogo Marcito r. f. 22 Padova. 
Cevasco Giuseppe Genova. 

‘aenrì Emilio Pr, f. 60 Genova, 
ì sù enon. 

“aparossi ILuigt r. È Prosetto; 
La Erminio r..f. 58 Padova. 
Costanzio Giuseppe r. f. 994 Ferranno (© 

redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI 
Stabilimento tipografico Friulano — Udine 

I braschieri erano realmente commossi 
dalle dimostrazioni del suo dolore, che, a 
momenti, prendeva Je proporzioni di un di. 
sperato rammarico, 

E per tutto il tragitto non fecero che di. 
scorrere fra loro del tristo caso che avreb- 
be turbato la' gioia di una sì bella gior- 
nata. ; 

Il tragitto effettuato in queste condizioni 
fu lunghissimo, e soltanto verso sera giun- 
sero al castello. 

Fu spedito immediatamente uno dei do- 
‘ mestici a Merlac con ordine di condurne 
seco un medico, e fu quel domestico che Al 
berto aveva incontrato. 

me alfiere sprono ii suo cavallo, e superò 
în brevi istanti Ja distanza che lo separava 

dal castello. 
Non vedeva l’ora di sapere qual era la, 

grave sciagura di cuî gli era stato parlato, 
e la memoria dei timori espressi da Cristia. 
no Stern gli dava a temere che Elena fosse 
vittima déll'annur siatagli catastrofe, a” 
Ma, non andò guari che fu rassicurato su 
questo punto, ° 

Nivert stava malissimo, 6 Boursault pare- 
va inconsolabile. 

D'altra parte non si conosceva l'accaduto 
che per mezzo dello sconnesso racconto fat- 
to da costui, ed è credibile che egli avesse 
accomodato le cose in guisa da non do- 
versene accusare che la fatalità... 

Frattanto due persone non. si illusero.. 

E per primo fu Alberto, il quale vide in 

quel fatto la conferma di quanto Cristiano 

Stern gli aveva detto; dipoi fu lo stesso si. 

gnor Villeneuve a cui Nivert, senza inte. 
ramente confidarsi, aveva in parte comu. 

| nicato i sospetti che gli erano venuti, e gli 
aveva svelato, il dì precedente alla caccia, 
che Boursauit era lo sconosciuto di cui egli 
aveva invigilato i passi. - 

Villeneuve nerò insistette a credere che in 

) 

Cna tea re 

tutto ciò non vi fosse che una di quelle ter- 

| destrezza era nota a. tutti, 

; suo amico fosse capace di un simue misfat. 

i neroso; non poteva ammettere che avesse 

è i | assassino. 
Appena Giowvarsini fu seomparso, il giovi. | 

ribili coincidenze di cui i processi crimi 
nali offrono talora esempi sì inverosimili; 
ma la ferita tiatta a Nivert in luogo poni 

i ini testimone, » n uomo ta « lung ‘ogni testimone, da por gettava di 

muovo e con maggior violenza sulla via del 
dubbio e del sospetto 
Tuttavia, esibava ancora a pensare che ij 

tol 
Lo aveva conosciuto onesto, buono e ge. 

cambiato al punto di diventar ialsario ed 

Nivert non. aveva Ilcuperato i sensi. 
Gli avevano disposto un letto in una salo 

del pianterreno; I! medico ron doveva tar. 
dar oltre a, giungere, e infratianto, Ville. 
neuve erasi in certo modo costituito custo. 
de del ferito, aspettando che riaprisse gli 
occhi e pronto a raccogliere la sua prima 
parola che poteva esser tutta una rivela 
alone è. ; 
Aveva proibito che lasciassero entrare al. 

cuno, non tacendo eccezione che per il me_ 
pon che aspettavasi da un momento all’al- 

Boursault era rientrato nella, sua stanza, 
e continuava la commedia della; Flint 
ne. Erasi gettato fra le braccia di Gianmi. 
na e di Elena, dicendo che non ei sarebbe 
mal serdonata una simile sciagura; poi e- 
Tasì chiuso e-ricusava ostinatamente idi ve. 
der nessuno. A 

Era uno spettacolo straziante, 
Tuttavia appena si wide solo, si drizzò 

con. anergia, aprì un uscio di comunicazio- 
ne che dalla sua sta-.za dave in quella di 
Laura, e andò a trovar questa donna. 

Coustei lo. aspettava. | 
do ‘a 0colse con sguardo cupo e fronte pal 

| Bouzgsault con aria di 

' re Hai smesso 

sli Finalmente! ‘disse, con voce concer 

; "il 

trata, finalmente, sei qui? muoîo @i terro. 
ve e di impazienza, | 

— Che temi? disse Boursgult; non biso. 
Shava andar sino in fondo? 

= Come ste Nivert? 
— Malissimo. 
— Non lo hai ucciso? 
-— Non del tutto, 
Laura sogghignò. de 
-« Ah! per la prima volta che fu maneb 

il colpo, disse con amarezza, bisogna dirt 
che hai scelto male il momento, 

-- M'è tremata la mano! disse Roursauli 
- Proprio! ma adesso non si tratta © 

ivert, e bisogha prendere immediatamer. 
di Magica gi 
=. Perchè! "SZIAR 

-— Perchè domani, e fors'andhe fa Uro, 
‘a, fa fuga sarà impossibile. 
— Che c'è egli? 3 
-— C'è che il giovine ufficiale Ba passat; 

una parte della giornata in istia. 
no è, ‘a presente, egli nom leve \oraz 
nulla della tua storia? 

— Cristiano non la ere osata diss 

La, donna crollò Je spalle, 
— #8, disse con ton0 Incisivo, cogì dove, 

i và essere, Hawvwi un'ora nella hp t 
i colpevoli, in cui la follìa della a in, 
vade il loro animo e li spinge a fatali im. 
rrudenze che li traggono fa \ggi. 
iu ge a questo punto; il perigolo hi cinge de 
ogm dove. e ti diverti a beffartene; le mi; 
nacce si accumulano ogni momento su di 
ie, e tu ti ostini nella, tua, volontà di letta. 

di aver paura, rigetti ogni 
prudenza; © son lo che te lo dice, o Bour. 
cio sino da questo momento, tu sei per. 
duto,. Sag : 
Ma che devo fare? esclamò Boursanlià 

colpito dall’accento con cui Laura gli per) 
lava. pa 

AContimaf 

n


